
 
 
 

COORDINAMENTI VVF E FEDERAZIONE NAZIONALE DELLA SICUREZZA  

 
Roma, 3 novembre 2010 

 
Al Presidente del Consiglio dei Ministri 

On.le Silvio Berlusconi 
 

Al Presidente della Camera dei Deputati 
On.le Gianfranco Fini 
 

Al Presidente del Senato della Repubblica 
Sen. Renato Schifani 
 

Ai Gruppi Parlamentari di Camera e Senato  
 

Al Ministro dell’Interno 
On.le Roberto Maroni  
 

Al Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali 
Sen. Maurizio Sacconi 
 

Al Ministro per la Pubblica Amministrazione e 
l’Innovazione 
On.le Renato Brunetta 
 

Al Sottosegretario di Stato all’Interno 
Sen. Nitto Francesco Palma 
 

Al Capo Dipartimento dei Vigili del Fuoco,  
del Soccorso Pubblico e della Difesa Civile 
Pref. Francesco Paolo Tronca 
 

Al Capo del Corpo Nazionale VVF 
Ing. Alfio Pini 

 
 
 
 
Oggetto: Vigili del Fuoco – Applicazione art. 12, legge 122/2010. 
 
 
Egregi, 

siamo venuti a conoscenza che l’Inpdap, con nota circolare n. 18 dell’ 08.10.2010, ha chiarito le 

modifiche introdotte dall’art. 12 della legge 122/2010, di conversione del D.L. 78/2010. 



Contrariamente a quanto precedentemente assicurato con la nota 7627 dell’11.06.2010, in 

merito alle categorie escluse dall’applicazione del D.L. 78/2010, nella quale veniva chiarito che le 

categorie per le quali non trovano applicazione le disposizioni di cui alla legge 243/2004 

mantenevano il previdente regime di accesso al pensionamento anche in presenza dei requisiti 

maturati dal 2011, nella circolare n. 18 dell’08.10.2010 l’Inpdap non esclude dall’applicazione delle 

“finestre mobili” introdotte dall’art. 12 della legge 122/2010 il personale del Corpo Nazionale dei 

Vigili del Fuoco. 

Qualora tale interpretazione dovesse trovare riscontro, ci troveremmo di fronte all’alienazione 

della specificità  riconosciuta, fino ad oggi, solo “a parole” ai Vigili del Fuoco. 

Una specificità che invece di tradursi in provvedimenti di favore per il personale viene 

puntualmente vanificata, nei fatti, da norme penalizzanti ed incuranti della pericolosità e della 

peculiarità del lavoro svolto dai Vigili del Fuoco la cui età media sta pericolosamente aumentando 

negli ultimi anni con riflessi che possono ripercuotersi negativamente anche sul numero 

complessivo degli infortuni sul lavoro. 

Attesa l’urgenza e la delicatezza della materia chiediamo un immediato chiarimento 

legislativo sull’applicazione delle sopra richiamate norme ai Vigili del fuoco. 

Nell’attesa di ricevere rassicurazioni nel merito porgiamo cordiali saluti. 

 

 
 
 

F.P. CGIL NAZIONALE VVF       FED. NAZ. SICUREZZA CISL          UIL NAZ. VVF  

     Michele D’Ambrogio       Pompeo Mannone                        Alessandro Lupo  

 
 
 
 


